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ONOREVOLI SENATORI. – Il documento
LXXXVII, n. 3, esaminato dalla Giunta nel-
le sedute dell’8 ottobre e 11 dicembre
1997, come quello che lo ha preceduto, è
stato presentato con lodevole tempestività
da parte del Governo, in corrispondenza
dell’inizio del semestre lussemburghese. Es-
so si discosta tuttavia nella sua impostazio-
ne di fondo dal documento precedente sia
nel testo della relazione sia per la maggiore
ricchezza di informazioni fornita negli alle-
gati. Questi, in particolare, oltre al consueto
programma della presidenza di turno, sono
dedicati allo stato della trasposizione, corre-
dato di specifici grafici, da una succinta de-
scrizione schematica delle principali diretti-
ve adottate nel corso del semestre che si è
concluso, da una serie di dati di carattere
statistico e finanziario nonchè comprendono
il testo integrale del Piano d’azione per il
completamento del mercato interno, il Libro
verde della Commissione europea sugli ap-
palti pubblici ed il rapporto del gruppo di
esperti presieduto dal Conte Davignon, sul
coinvolgimento dei lavoratori nel sistema
delle imprese.

Per quanto concerne l’Unione economica
e monetaria, in particolare, nel corso del se-
mestre che si è concluso è stato approvato
un regolamento sulle modalità di attuazione
della procedura per i disavanzi eccessivi e
sono stati avviati i lavori sulla definizione
di altri atti normativi necessari per l’intro-
duzione dell’Euro, quali i tre regolamenti
sulla Banca centrale europea, la raccolta di
statistiche, l’applicazione della riserva ob-
bligatoria e l’imposizione di sanzioni. Il do-
cumento in titolo rileva altresì come nel
corso del prossimo semestre dovranno esse-
re definiti altri regolamenti, concernenti il
capitale sociale, i privilegi e le immunità ed
i poteri consultivi della Banca centrale eu-
ropea in relazione ai progetti legislativi
nazionali.

Per quanto concerne le politiche di setto-
re vengono indicati, tra i risultati più signi-
ficativi del semestre che si è concluso lo
scorso giugno, l’accordo tra Consiglio e
Parlamento europeo in merito alla direttiva
sulla televisione senza frontiere e sulle re-
gole comuni per la concessione di autoriz-
zazioni e licenze, nella prospettiva della li-
beralizzazione dei mercati delle telecomuni-
cazioni, l’adozione della direttiva sull’inter-
connessione, che permetterà di garantire il
servizio universale e l’interoperabilità e le
intese in materia di politica delle acque e di
riduzione dell’emissione dei gas ad effetto
serra mentre l’opposizione di taluni Paesi
mediterranei, compresa l’Italia, non ha con-
sentito di approvare la proposta della Com-
missione sulla soppressione delle sovven-
zioni all’olio d’oliva.

1. LA CONFERENZA INTERGOVERNATIVA

La relazione del Governo sottolinea come
i risultati ottenuti in sede di Conferenza in-
tergovernativa siano stati meno ambiziosi
rispetto alle aspettative dell’Italia. In parti-
colare non sono state accolte le proposte
italiane volte a garantire l’operatività della
Commissione fissandone il numero dei
componenti a quindici. La formula di com-
promesso prevede che gli Stati maggiori ri-
nuncino al secondo commissario se entre-
ranno da tre a cinque nuovi Stati mentre
l’intera materia sarà ridiscussa in una ulte-
riore Conferenza intergovernativa, quando i
membri dell’Unione saranno più di venti. È
stata anche rinviata la decisione sulla pon-
derazione dei voti in seno al Consiglio,
ponderazione che dovrà essere riveduta per
impedire che gli Stati che rappresentano la
maggioranza della popolazione dell’Unione
possano trovarsi in minoranza.

Altro motivo di delusione è stato la man-
cata estensione del voto a maggioranza
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qualificata, in luogo dell’unanimità, ai set-
tori della fiscalità, dell’industria, dell’am-
biente, della cultura e del diritto di circola-
zione. Per quanto concerne la cooperazione
giudiziaria e negli affari interni non è stata
accolta la proposta italiana di decidere in
tutte le materie il passaggio nell’ambito co-
munitario con il criterio del voto a maggio-
ranza. L’emigrazione e il diritto d’asilo,
pertanto, a seguito delle obiezioni della
Germania, resteranno nel campo della coo-
perazione intergovernativa fintanto che non
vi sarà un accordo unanime sul loro inseri-
mento tra le politiche comunitarie.

Vengono comunque registrati taluni pro-
gressi quali l’estensione del potere di code-
cisione del Parlamento europeo e la sempli-
ficazione di tale procedura, l’adozione di un
protocollo sui Parlamenti nazionali ed il
ruolo della Conferenza degli organismi spe-
cializzati negli affari comunitari (COSAC)
dei Parlamenti dell’Unione e l’istituzione
della cooperazione rafforzata o flessibilità.
Tale formula, in particolare, consentirà ai
Paesi che intendono realizzare forme di in-
tegrazione approfondita di procedere avanti,
anche senza la partecipazione degli altri
partners, a condizione di non pregiudicare
gli interessi di tali Stati, salvaguardando il
diritto di adesione di questi ultimi in una
fase successiva – sulla base di una decisio-
ne che sarà assunta dalla Commissione – e
preservando il quadro istituzionale unico.
Tra i limiti di tale procedura si rileva che
essa non è applicabile proprio al settore che
più ne avrebbe bisogno: la politica estera di
sicurezza (PESC).

Tra gli aspetti più significativi della PE-
SC e della politica di difesa figura il rinvio
di una decisione sull’integrazione tra
l’Unione e l’UEO, che viene prefigurata co-
me un obiettivo dai tempi indefiniti, e l’in-
serimento tra i compiti dell’Unione delle
missioni umanitarie, di mantenimento della
pace e di invio delle forze militari per la
gestione delle crisi, che attualmente costi-
tuiscono proprio alcuni dei compiti più ca-
ratteristici dell’UEO. Sullo sfondo di tale

problematica resta aperto il nodo politico
del coordinamento dei rapporti tra NATO,
UEO e Unione europea.

La Conferenza, inoltre, non ha accolto la
proposta di conferire all’Unione personalità
giuridica ma ha raggiunto un consenso sulla
istituzione di un Alto rappresentante re-
sponsabile della rappresentanza esterna
dell’Unione e sull’estensione del voto a
maggioranza qualificata alle decisioni di
politica estera, salvo la facoltà degli Stati di
invocare la procedura dell’unanimità.

2. IL PIANO D’AZIONE PER IL MERCATO

INTERNO

Il Consiglio europeo di Amsterdam, esa-
minando il Piano d’azione per il completa-
mento del mercato interno entro il 1o gen-
naio 1999, quando inizierà la terza fase
dell’Unione economica e monetaria, ha sot-
tolineato l’esigenza di coniugare la promo-
zione della flessibilità e la crescita econo-
mica con il rispetto dei diritti sociali e la
tutela della sicurezza dei lavoratori. A tale
scopo il piano d’azione presentato dalla
Commissione ed approvato ad Amsterdam
si prefigge di migliorare i risultati e l’effi-
cacia del mercato unico attraverso il perse-
guimento di quattro obiettivi strategici: ren-
dere più efficaci le norme assicurando, tra
l’altro, l’applicazione della legislazione già
adottata in materia di mercato unico; elimi-
nare le principali distorsioni, con particolare
riferimento all’eliminazione dei casi di co-
siddetto «dumpingfiscale»; ridurre gli osta-
coli settoriali all’integrazione dei mercati;
introdurre misure di accompagnamento vol-
te a ravvicinare il mercato unico a tutti i
cittadini. In relazione a tali obiettivi viene
anche definito un calendario di priorità per
lo svolgimento di azioni specifiche connes-
se a ciascuno dei suddetti obiettivi.

Una prima fase, in particolare, sarà dedi-
cata alle azioni che non richiedono ulteriore
legislazione comunitaria, quali l’eliminazio-
ne dei ritardi nel recepimento delle direttive
del mercato interno, il miglioramento
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dell’informazione sulle norme attinenti al
mercato unico, lo sviluppo di iniziative di
semplificazione della legislazione nazionale
e di quella comunitaria. Altre misure speci-
fiche di carattere settoriale riguarderanno
gli appalti pubblici, i brevetti, il riconosci-
mento reciproco di norme, le dogane, l’ap-
plicazione effettiva delle disposizioni sul
mercato interno dell’elettricità e sulla libe-
ralizzazione nel settore delle telecomunica-
zioni. Altre iniziative della Commissione
concernenti i cittadini riguarderanno lo svi-
luppo della consultazione delle parti sociali,
la pubblicazione di rapporti sull’organizza-
zione dell’orario di lavoro, sul mercato uni-
co e ambiente e lo sviluppo dei meccanismi
di informazione e di dialogo con i citta-
dini.

Una seconda fase sarà dedicata all’ado-
zione di nuovi atti normativi concernenti
materie per cui è prevedibile un iter più ra-
pido, quali le forniture di gas, lo statuto
della società europea, la trasparenza per i
servizi della società dell’informazione e la
protezione delle invenzioni biotecnologiche.

Una terza fase, infine, sarà dedicata al
completamento delle azioni per le quali si
prospetta un maggiore impegno quali le mi-
sure fiscali, l’elaborazione di nuove e più
rigorose linee guida per la valutazione della
compatibilità degli aiuti di Stato con il
Trattato, la semplificazione e la ridefinizio-
ne delle normeantitrust, per quanto concer-
ne l’eliminazione delle principali distorsioni
del mercato. Nella terza fase del Piano
d’azione, inoltre, verranno adottati altri
provvedimenti volti ad eliminare gli ostaco-
li settoriali all’integrazione dei mercati in
campi quali i programmi di investimento
collettivo, gli investimenti dei fondi pensio-
ne, l’assegnazione di bande orarie e le tarif-
fe di accesso degli aeroporti, la sicurezza
aerea – con la nuova Convenzione EURO-
CONTROL e la creazione dell’agenzia eu-
ropea – i controlli alimentari, farmaceutici e
dei prodotti pericolosi, le concentrazioni
transfrontaliere di imprese, la società euro-
pea cooperativa e i ritardi di pagamento.

Per quanto concerne il mercato elettronico
sono previste iniziative in materia di diritto
d’autore, di vendita a distanza dei servizi
finanziari, di firma elettronica e di servizi
ad accesso condizionato. Nella terza fase,
infine, saranno adottate misure di accompa-
gnamento sull’abolizione dei controlli alle
frontiere, sulle restrizioni alla libera circola-
zione delle persone, sul diritto di residenza
e di soggiorno, sulle pensioni integrative e
sulle garanzie connesse alla vendita di beni
di consumo.

La relazione in titolo rileva altresì che il
piano d’azione, secondo il Governo italiano,
avrebbe dovuto dare maggiore risalto alla
dimensione esterna del mercato comune,
nella prospettiva della sfida posta dalla glo-
balizzazione, sfida che si aggiunge a quella
posta, sul piano interno, dalla capacità di
realizzare effettivamente un vero mercato
unico, dotato anche della moneta e di una
fiscalità armonizzata.

3. EUROPA SOCIALE, OCCUPAZIONE E CONSU-
MATORI

Rilevando come il cambiamento politico
nel Regno Unito abbia consentito l’adesione
di tale paese al protocollo sulla politica so-
ciale, che è stato inglobato nel nuovo Trat-
tato, la relazione sottolinea l’esigenza di
promuovere il modello sociale europeo sen-
za introdurre disposizioni che possano inci-
dere negativamente su competitività e occu-
pazione. Il nuovo capitolo sulla politica so-
ciale inserito nel Trattato di Amsterdam in-
tegra il precedente protocollo con disposi-
zioni sugli emarginati, gli invalidi, gli an-
ziani e sulla parità fra uomo e donna e pre-
vede la sostituzione della procedura di coo-
perazione con quella di codecisione.

Il Consiglio europeo di Amsterdam ha
anche esaminato il rapporto del Gruppo Da-
vignon, che prevede talune raccomandazio-
ni sulla partecipazione dei lavoratori alla
vita aziendale volte a sbloccare i negoziati
sullo statuto della società europea, bloccati
da venticinque anni in Consiglio. Sottoli-
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neando l’importanza del coinvolgimento dei
lavoratori nelle scelte aziendali ai fini della
competitività dell’impresa, il rapporto Davi-
gnon tende a privilegiare la negoziazione
delle parti rispetto all’adozione di direttive
specifiche. La normativa dovrebbe limitarsi
a stabilire un quadro legislativo generale
per consentire alle società europee di opera-
re senza ostacoli, conservando un alto livel-
lo di protezione sociale e garantendo ai la-
voratori una rappresentanza minima nel
consiglio di amministrazione. In merito alla
società europea la relazione esprime anche
la cautela diffusa sulle eventuali ipotesi di
cogestione nonchè l’esigenza di approfondi-
re l’eventuale impatto di società europee ad
azionariato diffuso sul mercato borsistico. Il
documento in titolo include fra gli aspetti
sociali anche lo sviluppo della discussione
sulle tre direttive del «pacchetto Monti»
concernenti, rispettivamente, il diritto di
viaggiare, l’abolizione dei controlli alle
frontiere e le condizioni di entrata e di sog-
giorno dei cittadini dei Paesi terzi.

In occasione del Vertice di Amsterdam è
stato anche approvato un rapporto interinale
sull’occupazione, in vista del Consiglio eu-
ropeo straordinario di Lussemburgo, in cui
si rilevano i risultati raggiunti in termini di
dinamica dei prezzi e di risanamento delle
finanze pubbliche, processo che dovrà pro-
seguire privilegiando la strutturazione della
spesa pubblica corrente anzichè la riduzione
della spesa per gli investimenti e l’aumento
della pressione fiscale. Nello stesso rappor-
to è stato sottolineato altresì il ruolo delle
politiche strutturali come elemento di lotta
alla disoccupazione e l’esigenza di comple-
tare la realizzazione del mercato unico ridu-
cendo le barriere che persistono e l’eccessi-
va regolamentazione.

Il documento presentato dal Presidente
del Consiglio dei ministri, che peraltro non
reca alcun capitolo specificamente dedicato
alla cooperazione giudiziaria e negli affari
interni, rileva i ritardi che potranno conse-
guire sul tema della libera circolazione del-
le persone per il fatto che a tale materia

continuerà ad essere applicato il sistema
dell’unanimità anche a seguito dell’entrata
in vigore del nuovo Trattato. Tra i progressi
della Conferenza intergovernativa si segnala
invece l’inserimento degli accordi di Schen-
gen nel nuovo Trattato, accordi cui l’Italia
partecipa pienamente dallo scorso 27 otto-
bre, a seguito dell’approvazione della legge
sui dati personali e del collegamento con il
sistema informativo basato a Strasburgo.

Altre iniziative di interesse sociale sono
costituite dal programma «Citizens first»,
lanciato nel novembre 1996 dal Commissa-
rio Monti, e concernente la diffusione di in-
formazioni sull’Unione fra i cittadini trami-
te guide e collegamenti suInternet, e la
proposta di direttiva sui provvedimenti ini-
bitori a difesa dei consumatori, di cui l’Ita-
lia ha chiesto una modifica per assicurare
una maggiore tutela.

4. PRIVATIZZAZIONI E LIBERALIZZAZIONE

Il 4 giugno 1997 la Commissione euro-
pea ha adottato, su proposta del Commissa-
rio Monti, un codice europeo sulle privatiz-
zazioni, costituito da una comunicazione in-
terpretativa del Trattato di Roma in cui si
precisa che le uniche deroghe ammesse alla
libertà di investimenti intracomunitari sono
quelle connesse all’esercizio di pubblici po-
teri ovvero a motivi di ordine pubblico, sa-
lute, sicurezza e difesa. La Commissione
europea non intende mettere in discussione
il regime di proprietà pubblica degli Stati
membri ma fornire linee guida sulle moda-
lità delle privatizzazioni precisando, in par-
ticolare, che legolden sharesono ammissi-
bili purchè non configurino tipologie di aiu-
ti di Stato nè siano trasmissibili dallo Stato
a soggetti privati. La Commissione conside-
ra inoltre inammissibili restrizioni quantita-
tive all’acquisto di azioni con diritto di voto
e procedure autorizzatorie che abbiano ca-
rattere discriminatorio.

Per quanto concerne le liberalizzazioni il
citato piano d’azione contempla anche le
forniture di gas in relazione alle quali l’Ita-
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lia, strategicamente interessata al settore, ha
espresso il proprio orientamento negativo
sulle proposte avanzate dalla Presidenza
olandese. Si teme, infatti, che una eccessiva
apertura dei mercati lederebbe gli interessi
delle aziende del gas e conferirebbe troppi
poteri decisionali all’Esecutivo comunitario
e vantaggi eccessivi ai fornitori extraeuro-
pei. Al riguardo il documento in titolo sot-
tolinea come l’Europa continentale sia di-
pendente in misura crescente per l’importa-
zione di gas da pochi Paesi extracomunitari
e come un processo di liberalizzazione del
trasporto e distribuzione di gas naturale pri-
vilegerebbe esclusivamente Russia e Alge-
ria senza consentire all’industria nazionale
di ammortizzare gli investimenti effettuati.

Il documento LXXXVII, n. 3 si sofferma
altresì sul settore delle telecomunicazioni,
che vedrà una trasformazione da un regime
di monopoli nazionali ad un mercato globa-
le caratterizzato da taluni nuclei dominanti.
Segnalando come sia stato confermato il
programma di liberalizzazione a partire dal
1o gennaio 1998 di tutti i segmenti del mer-
cato delle telecomunicazioni – come la tele-
fonia vocale e mobile, la trasmissione dati,
le linee affittate e le radiocomunicazioni –
la relazione rileva la richiesta sollevata da-
gli Stati Uniti nell’ambito dell’Organizza-
zione mondiale del commercio (OMC) in
merito ad una deroga alla clausola della na-
zione più favorita per i servizi televisivi via
satellite. La relazione preannuncia altresì la
presentazione di una proposta di regola-
mento volto a fornire una cornice unitaria e
coerente al processo di liberalizzazione dei
servizi di telecomunicazione.

5. CONCORRENZA FISCALE NOCIVA

In materia fiscale la Commissione non
persegue una armonizzazione completa dei
regimi nazionali, ritenuta irrealistica, ma la
rimozione degli ostacoli che arrecano pre-
giudizio al funzionamento del mercato in-
terno, quali i divari per l’IVA e per la tas-
sazione dei capitali. A tale riguardo un

gruppo di politica fiscale, presieduto dal
Commissario Monti e composto dai rappre-
sentanti personali dei ministri delle finanze,
sta lavorando alla definizione di un codice
di condotta per l’eliminazione della concor-
renza fiscale sleale fra gli Stati membri in-
centrato sulla tassazione delle imprese, che
dovrebbe divenire una priorità della presi-
denza lussemburghese. Fra le altre misure
fiscali previste dal citato Piano d’azione fi-
gurano la tassazione indiretta sui redditi da
capitale, sui prodotti energetici e sullero-
yalties. Viene altresì evidenziata la com-
plessità della materia, condizionata dal voto
unanime e da estremi divari nel campo del-
le rendite finanziarie, dei contributi sociali,
delle imposte indirette, dei capitali e
dell’energia.

Per quanto concerne, in particolare, i pro-
dotti energetici, si prevede l’estensione di
un sistema di aliquote minime a tutti i pro-
dotti del settore ed il progressivo avvicina-
mento delle aliquote nazionali per eliminare
le distorsioni fra le diverse fonti di energia.
La tassazione sui prodotti energetici sarà
correlata anche ad esigenze di tutela am-
bientale quali la riduzione delle emissioni
di gas ad effetto serra. Nel documento in ti-
tolo vengono espresse le preoccupazioni del
Governo per taluni possibili effetti non po-
sitivi derivanti dalla armonizzazione delle
aliquote, quali un aumento dei costi del me-
tano, che potrebbe ridurre la competitività
delle industrie che se ne servono ed accen-
tuare la dipendenza dal petrolio.

6. SETTORE AGRICOLO

Nel primo semestre del 1997 i lavori del
Consiglio agricoltura sono stati caratterizza-
ti dalla valutazione del processo di amplia-
mento dell’Unione ai Paesi dell’Europa
centrale ed orientale e dal nuovo ciclo mul-
tilaterale dell’Organizzazione mondiale del
commercio. La relazione non approfondisce
gli effetti del processo di ampliamento in
quanto è stata redatta prima della presenta-
zione dell’Agenda 2000 da parte della
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Commissione europea, atto che la Giunta si
accinge ad esaminare in altra sede. Il docu-
mento LXXXVII, n. 3 si sofferma invece
sulle relazioni commerciali con i Paesi ter-
zi, aspetto cui è stata assegnata la priorità
nel corso della presidenza olandese. A tale
riguardo si rileva come i Paesi continentali
abbiano rifiutato l’introduzione di modifi-
che coerenti con le regole GATT e con
l’apertura degli scambi internazionali, quali
l’abolizione delle quote latte, la riduzione
dei prezzi di intervento e la revisione degli
aiuti al reddito. Il Governo italiano ha otte-
nuto, per il settore del tabacco, il manteni-
mento del regime dei premi, osteggiato dal-
le delegazioni nordiche, e si è opposto
all’introduzione di un regime forfettario di
aiuto per albero per l’olio di oliva, soste-
nendo l’esigenza di tener conto delle produ-
zioni effettivamente conseguite e della qua-
lità del prodotto.

La relazione esprime inoltre preoccupa-
zioni per il fatto che, anche nel comparto
zootecnico, sia emerso l’orientamento, su
impulso della presidenza olandese, di acce-
lerare l’apertura e la liberalizzazione dei
mercati unicamente per i prodotti mediter-
ranei e non anche per quelli nordici. Viene
sottolineato inoltre come la chiusura dei
produttori continentali nei confronti di una
revisione della politica agricola costituisca
un problema nella prospettiva dell’amplia-
mento ad Est e del nuovoround negoziale
nell’ambito dell’Organizzazione mondiale
del commercio (OMC).

In materia di pesca il documento segnala
l’importanza delle misure adottate per ri-
convertire talune attività di pesca, come le
spadare, e la decisione sul quarto piano di
orientamento pluriennale per il rinnovo del-
la flotta di pesca comunitaria. In campo in-
ternazionale è in corso la conclusione di un
accordo per la pesca in Adriatico con l’Al-
bania e gli Stati della ex Jugoslavia.

7. AMBIENTE

Per quanto concerne la politica ambienta-
le la relazione sottolinea l’importanza delle

risoluzioni sugli accordi volontari tra poteri
pubblici ed industria e sull’applicazione del
diritto comunitario, entrambe approvate nel
corso del primo semestre del 1997. Altre
decisioni di rilievo riguardano i progressi
raggiunti sulle direttive concernenti, rispet-
tivamente, i rifiuti, le acque, le zone protet-
te, le emissioni per gli autoveicoli e la qua-
lità dei carburanti. Particolare attenzione è
stata posta alle interrelazioni tra la tutela
ambientale, l’agricoltura, i trasporti, l’ener-
gia e la promozione dell’occupazione.

La relazione segnala inoltre le preoccu-
pazioni espresse dal mondo produttivo per
le ricadute di talune decisioni sull’industria
automobilistica nazionale e sulle piccole e
medie imprese del settore chimico e farma-
ceutico.

8. RICERCA E CULTURA

Lo scorso 14 maggio la Commissione ha
presentato il Quinto Programma Quadro al
Consiglio ricerca, impostato sui concetti di
concentrazione degli obiettivi e flessibilità
degli strumenti, nella prospettiva del raffor-
zamento della competitività europea e del
perseguimento di un modello di sviluppo
sostenibile. Il Programma Quadro si articola
in tre programmi tematici – scienze della
vita ed ecosistema, società dell’informazio-
ne e crescita competitiva e sostenibile – e
tre programmi orizzontali, che si collocano
all’incrocio tra politica di ricerca, politica
estera, politica di istruzione e formazione e
politica sociale e occupazionale.

In tale ambito l’Italia ha chiesto un’azione
specifica sui beni culturali – con possibili ri-
cadute positive occupazionali nel campo delle
piccole e medie imprese, dell’edilizia, della
chimica, dell’informatica e della meccanica –
ed il mantenimento del rapporto fra prodotto
interno lordo (PIL) europeo e stanziamenti
europei per la ricerca.
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9. RELAZIONI ESTERNE

In relazione ai rapporti transatlantici il
documento del Governo sottolinea i risultati
conseguiti al vertice dell’Aia dello scorso
28 maggio, tra cui figurano taluni aggiorna-
menti dell’Agenda transatlantica e la firma
di due accordi bilaterali concernenti, rispet-
tivamente, la cooperazione doganale ed il
commercio di materie utilizzate nella pro-
duzione illecita di sostanze psicotrope. È
stata rinviata invece la firma dell’accordo di
mutuo riconoscimento che riguarda i settori
delle telecomunicazioni, dei prodotti farma-
ceutici, delle attrezzature mediche, delle im-
barcazioni da diporto e dei prodotti legati
alle tecnologie dell’informazione, interessati
da un flusso commerciale di oltre 40 mi-
liardi di dollari. Tale accordo consentirà il
riconoscimento da parte del paese importa-
tore della valutazione di conformità con le
norme di qualità e sicurezza emesse dallo
Stato produttore, senza tuttavia giungere ad
un’armonizzazione completa.

Nel corso del semestre che si è chiuso si
è tenuta anche una Conferenza ministeriale
con il Gruppo di Rio nel corso della quale
sono stati approfonditi i temi della coopera-
zione sulla lotta alla droga e alla crimina-
lità, dello sviluppo e del commercio mon-
diale, nella prospettiva di un vertice tra
Unione europea e America latina da tenersi
nel 1999 per rafforzare le relazioni tra le
due regioni. Si sono tenuti inoltre incontri
bilaterali tra l’Unione e i Paesi del mercato
comune dell’America latina (MERCOSUR),
per fare il punto sull’applicazione dell’Ac-
cordo Quadro di cooperazione del 1995 e
sulla liberalizzazione degli scambi recipro-
ci, e con quelli del Patto Andino, per discu-
tere le agevolazioni tariffarie per le colture
di sostituzione a quelle di droga nonchè il
funzionamento dell’Accordo di cooperazio-
ne del 1993.

Con il Messico sono proseguiti i nego-
ziati per un nuovo accordo di cooperazione
commerciale mentre all’Aia, lo scorso feb-
braio, si è tenuta la XIII Conferenza mini-

steriale del Gruppo di San Josè, in cui si è
deciso di istituzionalizzare ogni due anni
l’incontro con i Ministri dell’America cen-
trale.

Lo scorso marzo, inoltre, si è raggiunto
un accordo per l’avvio di una serie di azio-
ni di cooperazione per promuovere gli
scambi e agevolare gli investimenti con i
sette Paesi dell’Associazione delle Nazioni
del Sud Est asiatico (ASEAN), nella pro-
spettiva dell’adesione a tale organismo di
Cambogia, Laos e Mjanmar (ex Birmania).
L’Unione europea ha altresì stabilito di
mantenere relazioni commerciali dirette con
Hong Kong, nonostante il suo ritorno alla
Cina, tenendo conto del notevole grado di
autonomia amministrativa di tale regione.

L’Unione europea, infine, ha deciso di
inviare una troika nella Repubblica demo-
cratica del Congo per favorire il processo di
pace e di democratizzazione ed ha raggiun-
to un accordo con la Turchia per eliminare
gli ostacoli tecnici agli scambi.

10. DIALOGO EUROMEDITERRANEO E PREPARA-
ZIONE DELL’ADESIONE DEI PAESI DELL’EU-
ROPA CENTRALE ED ORIENTALE

La Giunta concorda con la relazione del
Governo nel rilevare con preoccupazione
come le difficoltà del processo di pace in
Medio Oriente non abbiano consentito di
raggiungere risultati consoni alle aspettative
in occasione della seconda Conferenza mi-
nisteriale euromediterranea, svoltasi a Malta
lo scorso aprile. È stata rinviata infatti l’ap-
provazione di una Carta per la pace e la
stabilità e sono stati inferiori alle attese an-
che i progressi nel campo della cooperazio-
ne economica. In occasione della riunione
di Malta si è sottolineato, peraltro, l’impor-
tanza di un coinvolgimento degli investitori
privati e di una utilizzazione efficace dei fi-
nanziamenti comunitari (4.685 milioni di
ECU previsti dal Programma MEDA più
2.310 milioni di ECU di prestiti concessi
dalla BEI) per realizzare l’obiettivo della
creazione di una zona di libero scambio en-
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tro il 2010, nel rispetto degli accordi con-
clusi nell’ambito dell’OMC.

Tra le indicazioni specifiche scaturite
dalla riunione di Malta figurano la rimozio-
ne degli ostacoli all’investimento, la promo-
zione della competitività e lo sviluppo del
settore privato nonchè la definizione dei
settori prioritari su cui concentrare le azioni
di cooperazione: politica industriale; inno-
vazione tecnologica; piccola e media impre-
sa; energia; ambiente; acqua; società
dell’informazione; trasporti marittimi. Altre
misure riguarderanno la cooperazione socia-
le e culturale, il processo emigratorio, il
dialogo sui diritti umani e la lotta alla cri-
minalità e alla droga mentre in una fase
successiva verranno affrontati i temi agrico-
li e il trasferimento di tecnologia. La pros-
sima conferenza si terrà in Germania nel
primo semestre del 1999.

La Giunta, peraltro, ha avuto modo di
approfondire le tematiche connesse al parte-
nariato euromediterraneo nell’ambito del-
l’esame della relazione del Governo sul-
l’attività dell’Unione europea nel 1996
(Doc. XIX, n. 2) e nell’audizione congiunta
con la Commissione affari esteri del Mini-
stro degli affari esteri Dini lo scorso 10
dicembre.

Per quanto riguarda i rapporti con i Paesi
dell’Europa centrale ed orientale candidati
all’adesione il documento LXXXVII, n. 3,
che risulta superato dalla citata pubblicazio-
ne dell’Agenda 2000 da parte della Com-
missione europea, sottolinea l’attenzione
posta al processo di armonizzazione della
legislazione nazionale di tali paesi rispetto
alla normativa comunitaria sul mercato in-
terno. In particolare si rileva che la percen-
tuale di adeguamento risulta formalmente
piuttosto elevata e si prevede già la com-
pleta attuazione del Libro Bianco da parte
dell’Ungheria entro il 1997, della Repubbli-
ca Slovacca entro il 1998 e della Repubbli-
ca Ceca entro il 2000. Tra le difficoltà rile-
vate nell’ambito di tale processo figurano
l’insufficiente formazione giuridica comuni-
taria dei quadri della pubblica amministra-

zione in Romania e Ungheria, i ritardi
nell’attuazione del diritto comunitario nel
settore assicurativo e in quello ambientale
in Polonia, e, in modo generalizzato, salvo
la Slovenia, la frequente non conformità dei
prodotti dell’Europa centro orientale con le
disposizioni europee sull’omologazione. Un
modello che si ritiene potrebbe essere utile
anche per altri Paesi è quello offerto dal
protocollo di intesa con la Polonia sull’ado-
zione di princìpi di standardizzazione.
L’Italia, in particolare, ha espresso la mas-
sima cautela verso l’apertura commerciale,
che dovrà avvenire gradualmente ed in mo-
do settoriale, tenendo conto dell’adegua-
mento al Libro Bianco e previa instaurazio-
ne di un sistema di vigilanza e di controlli.
A tale riguardo sarà necessario verificare
l’affidabilità degli organismi certificatori
dei paesi dell’Europa centrale e orientale
tenendo anche conto dei settori a rischio
quali sanità e ambiente.

11. COMPETITIVITÀ E INDUSTRIA

La relazione del Governo sottolinea la
decisione assunta dal Consiglio dei Ministri
dell’industria di svolgere annualmente un
dibattito sulla competitività europea utiliz-
zando lo strumento delbenchmarking, ini-
ziativa su cui si è concentrata la Presidenza
olandese e che costituisce un sistema di ri-
levazione delle carenze delle imprese basato
sul metodo dell’analisi comparativa. Tale
attenzione alla mancanza di competitività
dell’Europa, rispetto al resto del mondo, si
rende necessaria alla luce della crescente
disoccupazione, pari a circa 20 milioni di
persone, dell’importanza della componente
estera dell’economia europea, corrisponden-
te a circa l’8 per cento del PIL dell’Unione,
e del preoccupante calo dell’incidenza euro-
pea nel commercio mondiale e nelle espor-
tazioni verso il Sud Est asiatico. In partico-
lare l’Europa sembrerebbe perdere quote di
mercato rispetto agli Stati Uniti ed al Giap-
pone per via della minore concorrenzialità
delle sue industrie a causa degli ostacoli
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che ancora persistono alla completa libera-
lizzazione del mercato interno, del mancato
adattamento delle imprese al rapido evol-
versi delle dinamiche di mercato e della lo-
ro eccessiva rigidità. Si rafforza pertanto
l’interesse politico nei confronti di tale te-
ma tenendo conto della necessità di colle-
gare il miglioramento della competitività al-
la creazione netta di posti di lavoro evitan-
do nel contempo di dare luogo a fonti di
protezionismo e di isolamento.

Nel corso del semestre che si è chiuso lo
scorso giugno il Consiglio industria si è
pertanto soffermato anche sull’importanza
dell’innovazione e sull’esigenza di miglio-
rare le condizioni quadro per le piccole e
medie imprese, rafforzando le reti transeu-
ropee, e rimuovendo gli ostacoli burocratici.
In tale contesto, nel Consiglio industria
dell’aprile del 1997 si è raggiunto un accor-
do politico sul nuovo regolamento sulle
concentrazioni che producono significativi
effetti transfrontalieri anche se rientrano al
di sotto delle soglie previste dal regolamen-
to vigente. In applicazione del principio di
sussidiarietà la Commissione promuoverà
inoltre iniziative volte a decentrare verso gli
Stati membri taluni controlli connessi al ri-
spetto delle norme sulla concorrenza.

N e l q u a d r o d e l l a p o l i t i c a d i c o n c o r r e n -
z a i l p i a n o d i a z i o n e p r e a n n u n c i a l ’ a d o -
z i o n e d i n o r m e p i ù s e v e r e s u g l i a i u t i d i
s t a t o , i v i c o n n e s s i g l i a i u t i r e g i o n a l i , c h e
s a r a n n o c o n c e n t r a t i n e l l e z o n e p i ù d e p r e s -
s e , q u e l l i p e r i l s a l v a t a g g i o e la ri s t r u t t u -
r a z i o n e d e l l e i m p r e s e e qu e l l i c o n n e s s i a
g r a n d i p r o g e t t i d i i n v e s t i m e n t o . I n t a l e
p r o s p e t t i v a v i e n e a n c h e p r e a n n u n c i a t a u n a
p r o p o s t a d i r e g o l a m e n t o , c h e i n c o n t r a i l
f a v o r e d e l l ’ I t a l i a , v o l t a a co n s e n t i r e d e r o -
g h e a l l a n o t i f i c a p r e l i m i n a r e p e r a l c u n e
c a t e g o r i e d i a i u t i c o n n e s s i a l l e p i c c o l e e
m e d i e i m p r e s e , a l l a f o r m a z i o n e , a l l a r i -
c e r c a , a l l ’ a m b i e n t e e al l ’ e n e r g i a . N e l
1 9 9 8 , i n o l t r e , l a C o m m i s s i o n e p r e s e n t e r à
u n a p r o p o s t a v o l t a a ch i a r i r e t a l u n i a s p e t t i
p r o c e d u r a l i d e l l ’ a p p l i c a z i o n e d e l l e d i s p o -
s i z i o n i s u g l i a i u t i d i S t a t o .

12. VALUTAZIONI SUL DOCUMENTO LXXXVII ,
N. 3

12.1. La verifica dello stato di trasposizio-
ne del diritto comunitario

Come già evidenziato dalla Giunta in oc-
casione dell’esame della precedente relazio-
ne (Doc. LXXXVII, n. 2-A) il documento
in titolo costituisce uno strumento priorita-
rio in relazione all’esigenza di compiere
una verifica sulla normativa comunitaria
posta in essere nel corso del semestre che si
è concluso e la relativa trasposizione
nell’ordinamento interno. A tale scopo il
documento offre una significativa panora-
mica delle decisioni più importanti nel cor-
so della presidenza olandese, tale da fornire
una visione di insieme ma anche taluni ap-
profondimenti settoriali che consentono, ad
esempio, alle Commissioni permanenti di
essere edotte in merito alle innovazioni le-
gislative verificatesi nei settori di rispettiva
competenza. Esse, peraltro, non mancheran-
no di incidere – indirettamente o in sede di
adozione dei provvedimenti di attuazione
delle disposizioni comunitarie – sulla pro-
duzione normativa nazionale. A tale riguar-
do costituisce un contributo estremamente
utile l’allegato concernente la sintesi delle
principali direttive approvate nel corso del
semestre olandese in materia di circolazione
dei capitali, telecomunicazioni, consumatori,
ambiente e agricoltura.

Più in generale, per quanto attiene i pro-
fili di interesse generale, si rileva l’utilità
delle informazioni sullo stato della trasposi-
zione, la cui importanza viene peraltro evi-
denziata anche nel capitolo dedicato al Pia-
no d’azione per il completamento del mer-
cato interno. A tale proposito lo stesso Pia-
no d’azione presentato dalla Commissione
europea sottolinea che si è giunti ad una fa-
se in cui una rigorosa verifica dell’applica-
zione da parte degli Stati membri dei prov-
vedimenti comunitari adottati negli anni
scorsi costituisce un aspetto forse più im-
portante della stessa approvazione di nuove
direttive.
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I dati esposti dal Governo, unitamente a
quelli pubblicati lo scorso luglio nella rela-
zione della Commissione europea sull’ap-
plicazione del diritto comunitario, dimostra-
no purtroppo che l’Italia detiene una posi-
zione non lusinghiera. Al quart’ultimo po-
sto – precede solo Austria, Germania e Bel-
gio – quanto a recepimento delle direttive il
nostro paese si colloca tra i primi posti in-
vece per quanto attiene le procedure di in-
frazione avviate dalla Commissione europea
ed i ricorsi presentanti innanzi alla Corte di
giustizia per mancata, errata o incompleta
attuazione di direttive comunitarie. Tenendo
conto che il Piano d’azione presentato dal
Commissario Monti preannuncia l’adozione
di un sistema di «misurazione» del grado di
convergenza degli Stati membri rispetto alla
normativa sul mercato interno, che terrà
conto dei dati suddetti - stato della trasposi-
zione e procedure di infrazione – nonchè
delle valutazioni degli operatori economici
e di controlli periodici per assegnare una
sorte di punteggio, è doveroso sottolineare
che la credibilità dell’Italia si difenderà so-
lamente affrontando sistematicamente le
cause «strutturali» delle nostre inadempien-
ze. Al riguardo la stessa relazione presenta-
ta dal Governo rileva come l’introduzione
del metodo dello «scoreboard» da parte
della Commissione «potrebbe presentare
aspetti preoccupanti per il nostro paese». La
situazione, peraltro, è ulteriormente aggra-
vata dal fatto che, da un lato, l’Italia si col-
loca nel gruppo di Paesi che si distinguono
nell’erogazione di aiuti di Stato, rischiando
di incorrere in procedure di infrazione per
distorsioni della concorrenza, e, dall’altro, il
nuovo articolo 171 del Trattato sulla Comu-
nità europea, come risulta modificato dal
Trattato di Maastricht, consente alla Corte
di giustizia di comminare delle sanzioni che
non hanno più solamente un effetto politico
o morale ma possono tradursi nel pagamen-
to di specifiche penalità.

In tale prospettiva la relazione in titolo
illustra i progressi compiuti dal Dipartimen-
to delle politiche comunitarie, sul modello
di Danimarca, Regno Unito e Germania,

per coinvolgere gli operatori economici nel-
la valutazione dell’impatto delle nuove di-
rettive sull’ordinamento interno nonchè
preannuncia l’annullamento di tutto l’arre-
trato non appena la legge comunitaria
1995-1997 sarà stata approvata in via defi-
nitiva. La Giunta, tuttavia, non può che re-
gistrare con rammarico come siano rimasti
inascoltati i suoi appelli lanciati nei mesi
scorsi circa l’esigenza di una riforma rego-
lamentare, che garantisca tempi certi per
l’esame della legge comunitaria, e la neces-
sità di individuare un interlocutore politico
nel Governo, specificamente competente
per il coordinamento del procedimento legi-
slativo comunitario. Al riguardo la Giunta
rileva che il disegno di legge comunitaria
1995-1997 – che, recando il recepimento di
circa 130 direttive, consentirebbe di sospen-
dere almeno 60 procedure di infrazione av-
viate dalla Commissione – presentato lo
scorso 25 novembre 1996, non ha ancora
concluso il suoiter.

La Giunta, inoltre, non può mancare di
sottolineare come dallo stesso documento
LXXXVII, n. 3, si evinca che una delle
cause strutturali delle inadempienze
dell’Italia sia costituita dall’insufficiente
coordinamento tra le strutture preposte alla
fase ascendente e quelle responsabili
dell’adozione dei provvedimenti nazionali
di recepimento, nonostante il responsabile
impegno profuso in tale ambito dal Mini-
stero per i rapporti con il Parlamento, i cui
poteri operativi sono limitati dall’assenza di
un mandato specifico e dalla concorrenza
con altre indifferibili responsabilità.

In relazione alla legge comunitaria, infine
– che continua a costituire un punto di rife-
rimento indispensabile per assicurare alme-
no una verifica annuale dello stato di tra-
sposizione delle direttive arretrate - si pone
la triplice esigenza di assicurare tempi certi
ed uniter spedito per il suo esame da parte
del Parlamento, di migliorare i controlli sul-
la sua effettiva esecuzione in sede di ema-
nazione dei decreti delegati e dei regola-
menti amministrativi e di integrarla, infine,
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con eventuali provvedimenti legislativiad
hoc, da approvare nel corso dell’anno, per
il recepimento di direttive specifiche. La
legge comunitaria, infatti, costituisce un
adempimento obbligatorio per il Governo
ma non impedisce nè al Governo nè al Par-
lamento di assumere ulteriori iniziative le-
gislative di trasposizione nel corso del-
l’anno.

12.2. La partecipazione del Parlamento al-
la fase ascendente del diritto comuni-
tario

Un altro aspetto del documento in titolo
che la Giunta ha già evidenziato in passato
è costituito dalla sua utilità – unitamente al
programma legislativo presentato ogni anno
dalla Commissione europea – ai fini di una
programmazione della partecipazione del
Parlamento alla fase preparatoria del proce-
dimento normativo comunitario. Tale utilità
è tanto più evidente se si considera l’ap-
prezzabile tempestività con cui il Governo
ha presentato la relazione, in concomitanza
con l’inizio del nuovo semestre di presiden-
za lussemburghese.

Nel suo complesso, infatti, la relazione e
l’allegato programma della presidenza di
turno consentono, sia alla Giunta sia alle
Commissioni permanenti, di disporre di una
visione d’insieme delle decisioni più signi-
ficative che verranno adottate in sede co-
munitaria e di attivarsi per partecipare alla
fase ascendente del procedimento legislati-
vo comunitario. Tale partecipazione si con-
cretizza esprimendo le considerazioni al
Governo sulle proposte di direttiva e di re-
golamento che saranno discusse nel Consi-
glio dell’Unione europea, ai sensi dell’arti-
colo 9 della legge 16 aprile 1987, n. 183 e
dell’articolo 144 del Regolamento del Sena-
to. Una partecipazione più incisiva del Par-
lamento in questa fase costituirebbe, da un
lato, una parziale compensazione di quel
deficit democratico che caratterizza taluni
aspetti del processo di integrazione europea
e, dall’altro, conferirebbe ai rappresentanti
dell’Italia in sede europea un maggiore po-

tere negoziale. Al riguardo è opportuno
considerare anche lo specifico protocollo
allegato al trattato di Amsterdam, che impe-
gna il Consiglio a non adottare i progetti di
atti normativi prima di sei settimane dalla
loro presentazione, onde consentire ai Par-
lamenti nazionali di esprimersi. In tale pro-
spettiva non è escluso che in futuro, così
come avviene per altri paesi, i ministri o i
diplomatici italiani oppongano in Consiglio
la cosiddetta «riserva parlamentare», ovvero
la richiesta di rinviare o sospendere una de-
cisione ove il Parlamento richieda di appro-
fondire l’esame di un dato provvedimento
comunitario.

A tale proposito, tuttavia, è necessario ri-
levare alcuni fattori d’ordine culturale, pro-
cedurale e pratico che attualmente limitano
le possibilità di sviluppare una simile coo-
perazione tra Parlamento e Governo.

In primo luogo è evidente che difficil-
mente si riesce a distrarre l’attenzione
dall’attività parlamentare interna verso il
procedimento normativo comunitario, la cui
determinante rilevanza politica viene ri-
scontrata solo «tardivamente». Non sono ra-
ri, infatti, gli esempi di direttive che, igno-
rate al momento della loro discussione, so-
no divenute oggetto di attenzione da parte
del mondo politico e dell’opinione pubblica
solamente a seguito di una condanna per
mancata attuazione ovvero perchè hanno
prodotto effetti gravi in Italia.

Una verifica delle decine di proposte di
regolamento e di direttiva formalmente pre-
sentate dalla Commissione europea e pub-
blicate sulle Gazzette ufficiali comunitarie,
ma non trasmesse al Senato ai sensi dell’ar-
ticolo 9 della citata legge n. 183 del 1987,
dimostra inoltre che le Camere, ove ne
avessero l’intenzione, non sono poste in
condizioni ideali per potersi esprimere com-
piutamente sugli atti preparatori del diritto
comunitario.

Lo stesso documento LXXXVII, n.3, in-
fine, evidenzia la mancanza di un approccio
sistematico alla fase preparatoria del diritto
comunitario. Benchè non manchino taluni
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apprezzabili elementi di analisi sul possibile
impatto giuridico e socioeconomico di talu-
ni progetti di atti comunitari – direttive sul
gas e sulle emissioni degli autoveicoli – si
osserva peraltro che la precedente relazione
offriva maggiori spunti in termini di proie-
zione nel semestre successivo. Dalle infor-
mazioni rese dal Governo si evince che tale
diversa impostazione è ascrivibile al ritardo
con cui è stato depositato il programma da
parte della Presidenza lussemburghese, ri-
tardo che non ha consentito di porre una
chiara distinzione tra gli elementi di valuta-
zione che si riferiscono al semestre olande-
se, che si è concluso, e quelli volti a foca-
lizzare le aspettative connesse al semestre
lussemburghese in corso.

A tale proposito, tuttavia, pur approvando
i progressi che comunque sono stati regi-
strati nell’impostazione complessiva della
suddetta relazione – ed esprimendo altresì
apprezzamento per l’accoglimento di talune
delle osservazioni metodologiche espresse
nelle precedenti occasioni – la Giunta sotto-
linea l’esigenza di conferire alla prossima
relazione, per la parte specificamente atti-
nente la fase ascendente, un carattere più
marcatamente improntato ad una analisi
dell’impatto normativo, amministrativo ed
economico delle misure preannunciate nel
programma della prossima Presidenza. In
tale ottica sarebbe altresì utile inserire tra
gli allegati un elenco schematico dei pro-
getti di atti normativi (direttive e regola-
menti) di cui si prospetta la discussione nel
semestre successivo, analogo come impo-
stazione, alla lista delle direttive adottate di
cui al secondo allegato del Doc. LXXXVII
n. 3. Sarebbe inoltre opportuno ricevere dal
Governo degli specifici elementi di valuta-
zione sul programma legislativo della Com-
missione anche al fine di segnalare alla
Giunta le priorità in vista di un maggiore
impegno del Senato per la partecipazione
alla fase ascendente del diritto comunitario.

12.3. Politiche settoriali

Oltre ai citati aspetti di interesse genera-
le, quali l’attuazione del diritto comunitario
e gli sviluppi della Conferenza intergover-
nativa, la relazione in titolo consente di fo-
calizzare taluni aspetti settoriali che hanno
caratterizzato il panorama della produzione
legislativa comunitaria nel corso del seme-
stre che si è aperto il primo luglio.

Tra i provvedimenti su cui il documento
richiama l’attenzione per le implicazioni
connesse agli interessi italiani figurano le
direttive sulla liberalizzazione e la tassazio-
ne delle forniture di gas, gli orientamenti
della Commissione europea sulle procedure
di privatizzazione, le altre misure fiscali e
quelle inerenti la tutela dei consumatori
nonchè le direttive, volte a sviluppare la li-
bera circolazione dei cittadini, del «pacchet-
to Monti».

Dalle informazioni esposte sembrerebbe
inoltre opportuno un ulteriore approfondi-
mento, anche nella prossima relazione, in
merito all’impatto interno dei testi legislati-
vi sul processo di liberalizzazione dei servi-
zi postali e di telecomunicazioni, sugli ap-
palti pubblici, sullo statuto della Società eu-
ropea, sulle operazioni di concentrazione
con effetti transfrontalieri, sulle emissioni
dei carburanti e su altre tematiche ambien-
tali quali la qualità delle acque e i bio-
cidi.

Sarebbe altresì necessario avviare una
valutazione complessiva sulle prospettive
della politica agricola comune e delle poli-
tiche di sostegno strutturale ricevendo delle
informazioni preliminari da parte del Go-
verno sugli orientamenti che intende assu-
mere, in vista dell’avvio di uno specifico
dibattito da parte della Giunta sull’Agenda
2000.

Per quanto concerne la politica agricola,
nel suo parere la 9a Commissione perma-
nente sollecita anche l’approfondimento di
altri argomenti quali la liberalizzazione del
mercato, inclusiva delle produzioni contin-
gentate, i controlli suglistandardqualitati-
vi, gli impegni assunti sulla brevettabilità
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delle sementi e per l’avvio della tecnologia,
il rapporto agricoltura-ambiente-turismo e i
problemi della pesca. Non si può inoltre
escludere un esame approfondito di misure
specifiche volte a modificare la disciplina
applicabile a taluni settori agricoli quali
l’olio di oliva, la carne bovina e le quote
latte.

La relazione della Presidenza lussembur-
ghese, peraltro, preannuncia delle decisioni
– che non sono commentate nella relazione
presentata dal Governo e che potrebbero es-
sere oggetto di ulteriore approfondimento –
concernenti settori quali le energie rinnova-
bili, la protezione dei dati personali, il cre-
dito al consumo e la protezione dei consu-
matori nei contratti a distanza, la sicurezza
degli alimenti, la cooperazione con il Con-
siglio d’Europa in materia di terrorismo e
lotta al traffico illecito di beni culturali,
l’interdizione della pubblicità sui prodotti
del tabacco, l’autosufficienza e la sicurezza
in materia di sangue, la lotta alle malattie
rare ed a quelle legate all’inquinamento e la
lotta alla tossicodipendenza ed alla corru-
zione.

Si ritiene che debba essere attribuito un
grande interesse, infine, agli sviluppi della
normativa sugli aiuti di Stato – che interes-
sano fortemente l’Italia in relazione al varo
di incentivi per le regioni in ritardo di svi-
luppo o colpite dalla disoccupazione e dal
declino industriale – ed alla valutazione
delle conclusioni del vertice straordinario
europeo dedicato all’occupazione, tenutosi a
Lussemburgo il 20 e 21 novembre 1997. In
tale ambito, infine, appare opportuno sotto-
lineare che gli accordi definiti ad Amster-
dam, una volta ratificato il nuovo Trattato,
offriranno la base giuridica idonea per dare
nuovo slancio ad iniziative legislative co-
munitarie concernenti l’applicazione dei di-
ritti sociali fondamentali.

12.4. Gli aspetti istituzionali e conclusioni

Per quanto concerne, infine, gli aspetti
istituzionali, esprimendo il sostegno del Se-
nato per la dichiarazione allegata al Trattato

di Amsterdam dai Governi italiano, belga e
francese – concernente l’esigenza di effet-
tuare le necessarie riforme prima di proce-
dere a qualunque ampliamento – non si può
che esprimere soddisfazione per il consenso
ricevuto dall’iniziativa dal Parlamento euro-
peo nella risoluzione approvata lo scorso 19
novembre. Al riguardo potrebbe essere utile
conoscere la posizione del Governo sull’in-
vito rivolto dal Parlamento europeo alla
Commissione a presentare quanto prima
delle nuove proposte di modifica dei Tratta-
ti consentendo, in sostanza, alle istituzioni
comunitarie ed ai Governi ed ai Parlamenti
degli Stati membri di avviare una riflessio-
ne sulle ulteriori riforme istituzionali neces-
sarie in vista dell’allargamento, contestual-
mente allo sviluppo del processo di ratifica
del Trattato di Amsterdam. Tale proposta è
tanto più significativa alla luce delle consi-
derazioni espresse alla Giunta dal Commis-
sario europeo per gli affari istituzionali
Oreja in occasione del sopralluogo a Bru-
xelles lo scorso 11 novembre, il quale sot-
tolineava, a titolo personale, l’importanza di
avviare da subito una riflessione sulle ulte-
riori riforme istituzionali necessarie, conte-
stualmente all’avvio del procedimento di
ratifica del Trattato appena concluso.

La Giunta, riservandosi di svolgere una
valutazione più approfondita sui nuovi ac-
cordi in conclusione dell’indagine in corso
su «L’attuazione del Trattato di Maastricht
e le prospettive di sviluppo dell’Unione eu-
ropea», rileva i temi che devono essere ne-
cessariamente oggetto di ulteriore approfon-
dimento: rapida estensione delle procedure
comunitarie alle materie oggetto della coo-
perazione giudiziaria e negli affari interni;
sollecita trasposizione degli accordi di
Schengen nell’ordinamento dell’Unione eu-
ropea; valutazione dei settori specifici mag-
giormente suscettibili dell’applicazione del-
le norme sulla cooperazione rafforzata e la
flessibilità; estensione della cooperazione
rafforzata alla politica estera e di difesa; ul-
teriore riduzione dei settori della politica
comunitaria cui è ancora prevista l’applica-
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zione del sistema dell’unanimità; ulteriore
estensione dell’applicazione del criterio di
codecisione del Parlamento europeo-Consi-
glio; revisione dei criteri di composizione
della Commissione e di ponderazione del
voto nel Consiglio; concreta applicazione
del principio di trasparenza, di cui all’arti-
colo 191A del Trattato di Amsterdam, a
settori quali l’attività legislativa del Consi-
glio e del Comitato di conciliazione Parla-
mento-Consiglio, il procedimento decisiona-
le della Commissione in materia di concor-
renza e aiuti di Stato, con particolare riferi-
mento alla pubblicità degli atti concernenti
le autorizzazioni concesse agli Stati, la poli-
tica estera e di sicurezza comune e la coo-
perazione giudiziaria e negli affari interni.

Quello della trasparenza è un campo cui
sarà opportuno porre una crescente atten-
zione ai fini di un riavvicinamento dei cit-
tadini alla costruzione europea. In questa
prospettiva rientrano anche temi quali la
semplificazione della legislazione europea,
che costituisce uno degli obiettivi del Piano
d’azione sul mercato interno, la codificazio-
ne del diritto comunitario – reso incom-
prensibile dalla sovrapposizione di provve-
dimenti che modificano testi precedenti – e

la gerarchia delle fonti comunitarie. Tale
argomento, in particolare, nel corso della
Conferenza intergovernativa è stato accan-
tonato ma non potrà più essere sottovalutato
se si vuole consentire ai cittadini ed agli
operatori economici di orientarsi tra atti
normativi quali decisioni, raccomandazioni,
conclusioni, direttive, regolamenti, posizioni
ed azioni comuni di politica estera, posizio-
ni e decisioni di cooperazione giudiziaria,
decisioni quadro di diritto penale e atti di
trasposizione nel diritto comunitario degli
accordi di Schengen. Il riavvicinamento dei
cittadini alle istituzioni europee costituisce,
peraltro, uno degli obiettivi della citata in-
dagine avviata dalla Giunta.

La Giunta, infine, prende atto con soddi-
sfazione delle disponibilità manifestata dal
Governo ad accogliere le osservazioni
espresse nella presente relazione in merito
all’impostazione del prossimo documento
sulla partecipazione dell’Italia al procedi-
mento normativo comunitario – con riferi-
mento anche al programma di attività della
prossima presidenza di turno e al program-
ma legislativo della Commissione europea –
di cui è stata preannunciata la presentazione
per il prossimo gennaio.
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ALLEGATO

PARERE DELLA 1 a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: BESOSTRI)

19 novembre 1997

La Commissione, esaminato il documento, esprime, per quanto di
competenza, parere favorevole, apprezzando in particolare la circostanza
che il Governo ha tenuto conto degli indirizzi assunti dalla Commissio-
ne in sede di esame del disegno di legge comunitaria, quanto alla neces-
sità di intensificare la partecipazione alla cosiddetta fase ascendente nel-
la formazione del diritto comunitario. Tale esigenza è tanto più avvertita
in quanto determina effetti considerevoli anche nella fase di recepimen-
to, laddove il ritardo italiano è tuttora assai rilevante. D’altra parte, va
sottolineato che la tendenza a utilizzare la forma della direttiva per adot-
tare atti normativi che hanno la sostanza di regolamenti non è sufficien-
temente contrastata neanche dal Governo italiano.
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PARERE DELLA 5 a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: RIPAMONTI)

9 dicembre 1997

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato

il documento, per quanto di propria competenza, esprime parere di nulla

osta.
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PARERE DELLA 9 a COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)

(Estensore: CORTIANA)

5 novembre 1997

La 9a Commissione permanente, esaminato il documento, per quan-
to di competenza, esprime parere favorevole con le seguenti osserva-
zioni:

richiama preliminarmente l’attenzione sulla esigenza di una ap-
profondita valutazione, nelle varie sedi competenti, degli scenari che si
delineano, per l’agricoltura italiana, alla luce di quanto previsto dalla
nuova Agenda 2000, tenuto conto delle notevoli implicazioni e contrac-
colpi che si potranno determinare per molti settori e comparti produttivi
e sulla opportunità di una azione vigile e costante a difesa delle produ-
zioni nazionali.

Rilevato che il processo di liberalizzazione dei mercati agricoli
coinvolge in via preliminare e prevalente le produzioni mediterranee,
mentre vengono mantenuti in vita quei meccanismi di contingentamento
produttivo, che tutelano prevalentemente le produzioni continentali, sot-
tolinea l’esigenza di garantire uniformità nella elaborazione delle linee
guida della Politica agricola comune (PAC), in ordine al processo di li-
beralizzazione dei mercati agricoli, che deve coinvolgere in prospettiva
tutti i settori produttivi e non soltanto le produzioni mediterranee, per le
quali vanno comunque identificate in sede comunitaria (anche attraverso
un rafforzamento della presenza del Ministropro temporeresponsabile
per le politiche agricole nelle sedi comunitarie e internazionali) adeguate
misure compensative, anche al fine di tenere conto dei divari esistenti
nei costi di produzione; sottolinea altresì che in tale ottica va preso in
esame il progressivo superamento delle quote produttive, anche per cor-
rispondere alla crescente domanda di alimentazione a livello mondiale,
come emerso nell’ultima Conferenza mondiale della FAO sull’alimenta-
zione.

Ribadisce l’esigenza di prevedere e attuare opportuni controlli sugli
standardqualitativi, anche tenuto conto della crescente intensificazione
dei rapporti commerciali internazionali.

Richiama altresì l’attenzione sulla questione della brevettabilità
delle sementi e sull’esigenza di adeguare il quadro legislativo vigente
in materia di biotecnologie (anche alla luce degli approfondimenti
emersi nell’indagine svolta in merito dalla Commissione agricoltura
dell’altro ramo del Parlamento).
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Osserva infine che deve essere adeguatamente valorizzato l’impor-
tante ruolo, svolto dal settore primario, nella manutenzione del paesag-
gio e nella difesa delle caratteristiche antropologiche e culturali dei ter-
ritori agricoli, anche ai fini della tutela dell’ambiente e dello sviluppo
delle prospettive turistiche e di agriturismo, e richiama infine l’attenzio-
ne sui problemi del settore della pesca.




